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Partecipate, la stretta per ora è solo figlia del
bisogno
di Gianni Trovati

Più della regole può il bisogno. Mentre continua la battaglia infinita sui parametri per dividere le
aziende da salvare e quelle da chiudere, oltre mille società sono già in corso di liquidazione. Come
mai?

A motivare l’addio degli  enti  locali  alle loro società è un insieme di fattori,  che naturalmente
cambiano da caso a caso ma possono essere riassunti sotto la voce «bilanci». Gli anni di spending
review  subiti  dalle  amministrazioni  locali  hanno  diminuito  gli  spazi  per  sostenere  spese
improduttive,  e  dal  2014  si  è  innestata  su  questa  base  la  regola  che  ha  imposto  agli  enti
proprietari di accantonare una quota proporzionale alle perdite della loro società. La regola del
fondo di garanzia, voluta fortemente dalla Ragioneria generale, produce un disincentivo serio al
mantenimento di società decotte, perché impone un accantonamento che toglie risorse alla spesa
corrente e al «core business» degli enti.

Prendere le società per fame ovviamente non basta per costruire un impianto ordinato. Ma non è
da qui  che si  possono attendere i  risultati  miracolosi  infilati  nel  dibattito  pubblico da slogan
finora rimasti lontani dall’attuazione.
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